MODELLO B - DICHIARAZIONE DI CUI ALL’ART. 6 LETTERA B) DELLA LETTERA DI INVITO 

Spettabile

Napoli Servizi S.p.A.

Via G. Porzio

Centro Direzionale Isola C1

80143 Napoli (NA)

Oggetto : Procedura negoziata mediante cottimo fiduciario ai sensi dell’art. 125 comma 1 lett. b) del Decreto Legislativo n.163/2006 e ss.mm.ii, per l’affidamento  delle coperture assicurative della Napoli Servizi S.p.A. 

Il sottoscritto........................................................................................................................................

Nato a ……………………………………………………………………………………….………………… il……………………………residente nel Comune di    ……………….…………………………………… Provincia……..………… Via/Piazza……………………………………………………………..…………, in qualità di….………..………………………………………………………………………………………...

dell’Impresa…………………………………………….………………………………………………………con sede in….……………………………………………………………………………………………….… Provincia……………………Via/Piazza………………………………n…………..…,C.A.P.…………….

Codice Fiscale………………………………………………P.I………………………….………………..…

tel…………………………….…….. fax………………………………. e-mail……….…………………….

Ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/00 e successive modificazioni consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R., per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate:

DICHIARA

1) per le Imprese aventi sede legale nel territorio della Repubblica Italiana di essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio dell’attività assicurativa in Italia a norma di legge,  con l’indicazione degli estremi del provvedimento di autorizzazione - Provvedimento n……..…..   del…………….……;
2)
 per le Imprese aventi sede legale in un altro Stato membro della U.E. :
· di aver ricevuto la comunicazione (o il silenzio assenso) di cui all’art. 23, comma 4, del D.Lgs. n. 209/2005 e ss.mm.ii., che permette di operare in regime di stabilimento sul territorio della Repubblica Italiana nel ramo assicurativo relativo al lotto cui si intende partecipare per il tramite di una propria sede secondaria;
OPPURE
· di aver ricevuto comunicazione di cui all’art. 24, comma 2, del D.Lgs. n. 209/2005 e ss.mm.ii., che permette di operare in regime di libertà di prestazione sul territorio della Repubblica Italiana nel ramo assicurativo relativo al lotto cui si intende partecipare nonché di aver comunicato all’Ufficio del Registro di Roma ed all’Isvap la nomina del proprio rappresentante fiscale;

3)  
di essere iscritto nel Registro delle Imprese tenuto dalla Camera di Commercio di……………… per la seguente attività……………………..…………………..ed attesta i seguenti dati (per le ditte con sede in uno Stato straniero, indicare i dati di iscrizione nell’Albo o Lista Ufficiale dello Stato di appartenenza):

- 
numero di iscrizione ___________________________

- 
data di iscrizione ______________________________

- 
durata della ditta/data termine ____________________

- 
forma giuridica ________________________________

- 
titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza, soci accomandatari (indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita)

________________________________________________________

________________________________________________________

________________________________________________________

OPPURE

allega il C.C.I.A.A. in corso di validità alla data di presentazione dell’offerta.
4)  
di non  trovarsi  in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 codice civile con alcun soggetto,  e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

OPPURE
che  non è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’art.2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente;

OPPURE

che l’Impresa è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’art.2359 del codice civile, e di aver formulato autonomamente l'offerta; 

5) 
che l’Impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, concordato preventivo e che non sono in corso procedimenti per la dichiarazione di una delle suddette situazioni;

6)  

che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art.6 D.Lgs 159/2011 c.d. Codice delle Leggi antimafia), o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 legge 31 maggio 1965 n. 575 e ss.mm.ii (ora art.67 D.Lgs 159/2011 c.d. Codice delle Leggi antimafia);

7)

di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del cod. penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 13/05/1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla L. 203 del 12/07/91; 

OPPURE

di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del cod. penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 13/05/1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla L. 203 del 12/07/91, e di aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria;

OPPURE

di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del cod. penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 13/05/1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla L. 203 del 12/07/91, e di non aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria; tuttavia si precisa che dagli indizi alla base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente la data di invio della lettera di invito ricorrevano i casi previsti dal primo comma dell’art. 4 della L. n. 689 del 24/11/81 e ss.mm.ii.;
8) che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato; non è stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile né sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p., per i reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, che non è stata emessa la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; l’esclusione ed il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti del: titolare o direttore tecnico (per le Imprese individuali); di socio o direttore tecnico (per le società in nome collettivo); di soci accomandatari o direttore tecnico (per le società in accomandita semplice); di amministratori muniti di poteri di rappresentanza o direttore tecnico, o il socio unico persona fisica,  ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, (per ogni altro tipo di società o consorzio); (si rammenta che in entrambi i casi occorre indicare anche le eventuali condanne per le quali il soggetto abbia beneficiato della non menzione);

9) che, per quanto è a propria conoscenza, non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato; che non è stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile né sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p., per i reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, che non è stata emessa la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18 nei confronti dei soggetti cessati nell’anno antecedente la data  di invio della lettera di invito dalla carica di …………………………………(indicare i nominativi, le qualifiche, la data di cessazione dalla carica); l’esclusione ed il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti del: titolare o direttore tecnico (per le Imprese individuali); di socio o direttore tecnico (per le società in nome collettivo); di soci accomandatari o direttore tecnico (per le società in accomandita semplice); di amministratori muniti di poteri di rappresentanza o direttore tecnico, o il socio unico persona fisica,  ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, (per ogni altro tipo di società o consorzio); (si rammenta che in entrambi i casi occorre indicare anche le eventuali condanne per le quali il soggetto abbia beneficiato della non menzione);

OPPURE

Che vi è stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata, come sopra esplicitato, tenuta da ……………………………;

OPPURE

che non ci sono soggetti cessati nell’anno  antecedente la data di invio della lettera di invito  dalla carica di …………………………………………;

10) 
che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e ss.mm.ii.;








   OPPURE

che, pur essendo stata definitivamente accertata una violazione del divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della legge 19 marzo 1990, n° 55 e ss.mm.ii., tale accertamento è avvenuto in data …….. e la relativa violazione è stata rimossa, come risulta da ……………………………………………………………………………………………………;

11) 
che non ha commesso gravi infrazioni, debitamente accertate , debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante da rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;

12) 
che non è stata commessa grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla Stazione Appaltante che bandisce la gara o che non ha commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della Stazione Appaltante;

13) 
che non ha commesso gravi violazioni definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui l’Impresa è stabilita
;

14) 
che nei propri confronti, ai sensi del comma 1-ter dell’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii., non risulta l’iscrizione nel casellario informatico presso l’AVCP ai sensi dell’art.7 comma 10 del suddetto decreto, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;

15) 
che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui l’Impresa è stabilita
;

16)     (Per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da 15 fino a 35 dipendenti  che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000)

· la propria non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 68/99 e ss.mm.ii;

OPPURE

(per le Imprese che occupano più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000)
· di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, di cui alla legge 68/99 e ss.mm.ii;

17) 
che nei confronti dell’impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c) del D.Lgs 8/06/2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14  del D.L.gs n. 81 del 2008;
18)
di aver realizzato, complessivamente nel triennio  (2010/2011/2012), una raccolta premi nel settore “ramo danni”, non inferiore ad Euro…………………………………;
19)
di aver stipulato, complessivamente nel triennio  2010/2011/2012 il/i seguente/i contratto/i, uguale/i, per tipologia al servizio oggetto dell’appalto;
	Contraente 


	Ramo
	Effetto della polizza
	Scadenza della polizza

	1)
	
	
	

	2)
	
	
	


20)     di aver preso visione dei  Capitolati Speciali d'appalto e dell’ulteriore  documentazione attinente la gara e di accettare, fermo restando quanto previsto all’art. 7 della lettera di invito, le clausole in esso contenute e che l’offerta presentata è conforme a tutte le prescrizioni in essa contenuta;
21)
di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto, nella formulazione dell'offerta, dell'attività svolta dalla Stazione Appaltante nonché delle condizioni contrattuali che possono influire sull’esecuzione dell’appalto e/o aver influito sulla determinazione dell’offerta;

22) 

di giudicare il premio/i annuo/i formulato/i remunerativo/i e tale da consentire l’offerta formulata;

23)
di assoggettarsi, in caso di aggiudicazione, alla normativa vigente in materia di tracciabilità dei flussi finanziari (Legge n° 136 del 13/08/2010 e ss.mm. ii);

24) 
di prestare il proprio consenso, ai sensi del D. Lgs. 196/03 e ss.mm.ii., al trattamento dei dati forniti per le finalità connesse all’espletamento della gara ed all’eventuale stipula del contratto la cui informativa è prevista nella lettera di invito all’art. 10;
25)
di impegnarsi, nelle more degli adempimenti propedeutici all’aggiudicazione definitiva ed alla stipula del contratto, a garantire, in caso di aggiudicazione, la copertura assicurativa nei termini e con le modalità previste nei Capitolati Speciali d’ Appalto.

         DATA








FIRMA

_____________________





___________________
Depennare le soluzioni alternative che non interessano. 
Ove non si evinca l’alternativa prescelta la dichiarazione si intenderà come non resa e comporterà l’esclusione dell’Impresa.

La dichiarazione deve essere corredata, pena l’esclusione, da fotocopia, non autenticata, di documento d'identità, in corso di validità del sottoscrittore. 
In caso di sottoscrizione da parte di un procuratore allegare originale o copia autenticata della procura.
� ai sensi dell’art. 38 comma 1 lettera c) dell’art.38 del D.L.gs 163/2006 e ss.mm.ii. l’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.


� ai sensi dell’art. 38 comma 1 lettera c) dell’art.38 del D.L.gs 163/2006 e ss.mm.ii. l’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.


� Ai sensi dell’art. 38 comma 1 lettera d) del D.L.GS163/2006 e ss.mm.ii., l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se  la violazione non è stata rimossa;


� Si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore all’importo di cui all’art. 48 bis, commi 1 e 2 bis, del D.P.R. 602/1973 e ss.mm.ii..


� Si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva di cui all’art. 2 comma 2, del D.L 210/2002 convertito, con modificazioni, dalla L. n. 266/2002.
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